VIA CRUCIS 
CUSTODI PER AMORE

La croce, segno luminoso dell’amore di Dio

A cura dell’Ufficio Liturgico 

 
C. Nel nome del Padre e Figlio e dello Spirito Santo.

T. Amen
C. La grazia e l’amore misericordioso di Dio siano con tutti voi!
T. E con il tuo Spirito.
MONIZIONE

Nella Via Crucis che pregheremo, mediteremo sulla nostra chiamata ad essere custodi per amore dell’intera creazione, di ogni persona, specie dei più poveri, di noi stessi e delle nostre famiglie, per far risplendere nel mondo la stella della speranza.

C. Preghiamo
O Padre, che hai voluto salvare gli uomini con la morte in Croce di tuo Figlio,
concedi a noi che abbiamo conosciuto in terra il suo mistero di amore,
di esserne testimoni, in parole e opere, nella vita quotidiana con tutti coloro che ci fai incontrare. Per Cristo nostro Signore.

T. Amen.
I STAZIONE
Gesù è condannato a morte

C. Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo

T. Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Marco (15, 12-13. 15)

Pilato disse loro di nuovo: “Che cosa volete dunque che io faccia di quello che voi chiamate il re dei Giudei?”. Ed essi di nuovo gridarono: “Crocifiggilo!”. Pilato, volendo dare soddisfazione alla folla, rimise in libertà per loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso.

Breve riflessione
Ancor più dei primi discepoli, siamo noi, o Gesù, ad essere fragili nella fede. Rischiamo di tradirti, mentre il tuo amore ci dovrebbe indurre a crescere nell’amore per Te. Per questo ci occorrono preghiera, vigilanza, sincerità e verità.

Breve momento di silenzio

Rispondiamo alle invocazioni: Donaci, Signore, la gioia del perdono.
· Per quando ci siamo allontanati da Te e ti abbiamo dimenticato. 
R.
· Per quando abbiamo maltrattato e offeso il prossimo.

R.
· Per quando siamo incapaci di amare e di perdonare. 

R.
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II STAZIONE
Gesù abbraccia la sua la croce

C. Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo

T. Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.
Dal Vangelo secondo Marco (15, 20)

Dopo essersi fatti beffe di lui, lo spogliarono della porpora e gli fecero indossare le sue vesti, poi lo condussero fuori per crocifiggerlo.
Breve riflessione
Anche in questi giorni vi sono uomini e donne che vengono imprigionati e condannati solo perché credenti o impegnati in favore della giustizia e della pace. Essi non si vergognano della tua croce. Sono per noi mirabili esempi da imitare. 

Breve momento di silenzio

Rispondiamo alle invocazioni: Signore Gesù, aiutaci a portare la croce.
· Signore, ti sei lasciato deridere e oltraggiare. 
Aiutaci a non disprezzare chi soffre e chi è debole. 


R.
· Tu hai portato la croce e ci hai invitato a seguirti su questa via. 
Sostieni i cristiani perseguitati.
 



R.
· Signore, tu sei al nostro fianco nel momento dell’aridità spirituale, della sofferenza fisica, dell’incomprensione. Donaci di vederti e saperti accanto a noi. R.
Padre nostro

 

III STAZIONE
Gesù cade sotto il peso della croce 

C. Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo

T. Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.
Dal libro del profeta Isaia (53, 5)

Egli è stato trafitto per le nostre colpe, schiacciato per le nostre iniquità. Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti.
Breve riflessione
Come il pubblicano del Vangelo, che non osa nemmeno alzare il capo (cfr Lc 18, 10-13), chiediamo con fiducia a Te, Agnello di Dio, il perdono dei nostri peccati in pensieri, parole, opere e omissioni. 

Breve momento di silenzio

Rispondiamo alle invocazioni: Signore, aiutaci a rialzarci.
· Il peccato è male e per questo ci schiaccia e ci fa cadere. 
Donaci sempre, Signore, la forza di rialzarci.



R.
· Fa’ che riconosciamo, accettiamo e con la tua grazia superiamo i nostri limiti,
perché quando siamo deboli, è allora che siamo forti.



R.
· Tanti fratelli e sorelle intorno a noi sono schiacciati dai pesi della vita.
Rendici attenti e custodi gli uni degli altri.






R.
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IV STAZIONE
L’incontro con la Madre

C. Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo

T. Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.
Dal vangelo secondo Luca (2, 34 – 35. 51)

Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, disse: “Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezione di molti in Israele e come segno di contraddizione – e anche a te una spada trafiggerà l’anima –, affinché siano svelati i pensieri di molti cuori”. … Sua madre custodiva tutte queste cose nel suo cuore.
Breve riflessione
L’incontro di Gesù con la Madre ci invita a pregare per i tanti drammi familiari presenti nel mondo. È facile giudicare, ma più importante è metterci nei panni degli altri e aiutarli, fin dove ci è possibile.
Breve momento di silenzio

Rispondiamo alle invocazioni: O Maria, nostra Madre, prega per noi.
· Maria, Madre nostra, accompagnaci, cammina con noi, resta con noi quando le relazioni familiari sono difficoltose.






R.
· Il tuo cuore di madre vigile e pietosa, soccorra i deboli nella fede e nell’amore.
R.
· La tua fedeltà al Signore, fino alla Croce, ci spinga ad amare con cuore materno i figli che il Padre ci ha affidati. 







R.
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V STAZIONE
Il Cireneo aiuta Gesù a portare la croce

C. Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo

T. Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.
Dal Vangelo secondo Luca (23, 26)

Mentre lo conducevano via, fermarono un certo Simone di Cirene, che tornava dai campi, e gli misero addosso la croce, da portare dietro a Gesù.
Breve riflessione
Signore Gesù, consideriamo una tua grande grazia il fatto che non manchino tra noi dei cirenei. Essi portano la croce degli altri. Lo fanno con perseveranza. A motivarli è l’amore. 

La loro presenza diventa per noi sorgente di speranza. 

Breve momento di silenzio
Rispondiamo alle invocazioni: Rendici capaci di amare.
· Tu che sei stato messo a morte per i nostri peccati. 
R.
· Tu che ci hai amato e hai dato te stesso per noi. 
R.
· Tu che sei morto per farci vivere in te. 

R.
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VI STAZIONE
La Veronica asciuga il volto di Gesù

C. Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo

T. Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.
Dal Vangelo secondo Luca (8, 1-3)

Gesù se ne andava per città e villaggi, predicando e annunciando la buona notizia del regno di Dio. C’erano con lui i Dodici e alcune donne che erano state guarite da spiriti cattivi e da infermità: Maria, chiamata Maddalena, dalla quale erano usciti sette demoni; Giovanna, moglie di Cuza, amministratore di Erode; Susanna e molte altre, che li servivano con i loro beni.
Breve riflessione
Nei Vangeli le donne hanno un posto rilevante perché hanno assistito Te e gli apostoli. Alcune di loro sono state presenti durante la tua passione e saranno le prime a portare l’annuncio della tua risurrezione. 
Breve momento di silenzio

Rispondiamo alle invocazioni: Aiutaci Signore a farci prossimo.

· Aiutaci a vedere tutte le persone che soffrono e non hanno nessuno che gli possa stare accanto.









R.
· Aiuta le donne del mondo a custodire il volto dell’altro da accogliere e da amare.
 R. 
· Sostieni l’impegno di tante donne impegnate nella missione ecclesiale.
 
R.
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VII STAZIONE
Gesù cade per la seconda volta

C. Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo

T. Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.
Dal Vangelo secondo Luca (22, 39-42 passim)
Gesù uscì e andò, come al solito, al monte degli Ulivi; anche i discepoli lo seguirono. Si allontanò da loro circa un tiro di sasso, cadde in ginocchio e pregava dicendo: “Padre, se vuoi, allontana da me questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà”.
Breve riflessione
Gesù, quanta tristezza nell’abisso di molte anime, ferite dalla solitudine e dall’abbandono, dall’indifferenza e dal calice amaro della passione! Il cuore dell’uomo – il cuore di tutti noi – attende ben altro: la custodia dell’amore. Lo insegni Tu, o Gesù, a noi e a tutti gli uomini di buona volontà: Amatevi gli uni gli altri come Io ho amato voi (cfr Gv 13, 34).

Breve momento di silenzio

Rispondiamo alle invocazioni: Sia fatta la tua volontà.
· Quando ci sentiamo abbandonati e sfiduciati.  




R.
· Quando non riusciamo ad ascoltare la tua voce e a vedere la tua presenza.

R.
· Quando le difficoltà della vita ci impediscono di vedere te in ogni nostra azione, 
in ogni gesto, in ogni cosa. 







R.
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VIII STAZIONE
Gesù incontra le donne di Gerusalemme 
C. Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo

T. Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.
Dal Vangelo secondo Luca (23, 27-28)

Lo seguiva una grande moltitudine di popolo e di donne, che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso di loro, disse: “Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli”.
Breve riflessione
Anche oggi, Gesù, guardando le nostre città, può avere motivo per piangere, come ha pianto su Gerusalemme. Anche noi siamo invitati a condividere il pianto delle figlie di Gerusalemme: un pianto di compassione e solidarietà.

Breve momento di silenzio

Rispondiamo alle invocazioni: Donaci il tuo amore.

· Per le città che soffrono guerra e violenza. 



R.
· Per le nostre città, i nostri quartieri.


 

R.
· Per chi si adopera per alleviare il pianto dei miseri. 


R.
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IX STAZIONE
Gesù cade per la terza volta

C. Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo

T. Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.
Dal Vangelo secondo Giovanni (16, 28)

Sono uscito dal Padre e sono venuto nel mondo; ora lascio di nuovo il mondo e vado al Padre.
Breve riflessione
Gesù, di fronte tuo amore ci domandiamo se non stiamo rischiando di lasciarci ammaliare dal mondo per il quale la tua passione e morte è “stoltezza e scandalo”. Rischiamo di essere dei cristiani tiepidi, mentre il tuo amore è un mistero di fuoco.
Breve momento di silenzio

Rispondiamo alle invocazioni: Sostienici, Signore.
· Quando le occupazioni di ogni giorno sembrano esaurire le nostre possibilità e fatichiamo a trovare tempo per te e per gli altri.



R.
· Quando siamo tentati di chiuderci nelle nostre difficoltà e non riusciamo a condividere la sofferenza o il disagio dei nostri amici e fratelli.


R.
· Quando la croce è troppo pesante e non riusciamo ad accettarla.
R.
Padre nostro. 
X STAZIONE
Gesù spogliato delle vesti
C. Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo

T. Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.
Dal Libro dei Salmi (21, 19)

Si dividono le mie vesti, sulla mia tunica gettano la sorte.
Breve riflessione
Il tuo corpo spogliato della tunica, Signore, ci fa pensare a quegli avvenimenti che nel mondo e nella Chiesa vìolano la dignità dell’uomo. Tu ci spingi a chiedere umilmente perdono a quanti subiscono questi oltraggi e a pregare perché si svegli la coscienza di chi ha oscurato il cielo nella vita delle persone. Davanti a Te, o Gesù, rinnoviamo il proposito di “vincere il male con il bene” (cfr Rm 12, 21).

Breve momento di silenzio

Rispondiamo alle invocazioni: In te Signore è la nostra salvezza. 

· Ti sei lasciato spogliare di tutto perché sia rispettata la dignità di ogni persona.  
R.
· Ti sei fatto povero con i poveri, nudo con chi è privato di tutto.  


R.
· Come Te, o Gesù, anche oggi la famiglia è spogliata di tanti valori, sii tu la sua forza di salvezza. R.
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XI STAZIONE
Gesù è inchiodato sulla croce

C. Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo

T. Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.
Dal vangelo secondo Giovanni (19, 16. 19)

Allora lo consegnò loro perché fosse crocifisso. … Pilato compose anche l’iscrizione e la fece porre sulla croce; vi era scritto: “Gesù il Nazareno, il re dei Giudei”.
Breve riflessione
Ti guardiamo, Gesù, inchiodato alla croce. E sorgono nella nostra coscienza interrogativi impellenti: quando sarà cancellata ogni forma di ingiustizia e violenza contro gli innocenti? 
Le parole del tuo Vangelo sono la più salda difesa della dignità dell’uomo, di ogni uomo.

Breve momento di silenzio

Rispondiamo alle invocazioni: Padre, nelle tue mani affido il mio spirito.

· In te, Signore, mi sono rifugiato, mai sarò deluso; difendimi per la tua giustizia. 
Tendi a me il tuo orecchio, vieni presto a liberarmi. 



R.
· Sii per me una roccia di rifugio, un luogo fortificato che mi salva.
Perché mia rupe e mia fortezza tu sei, per il tuo nome guidami e conducimi. 
R.
· Scioglimi dal laccio che mi hanno teso, perché sei tu la mia difesa.

Alle tue mani affido il mio spirito; tu mi hai riscattato, Signore, Dio fedele. 
R.
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XII STAZIONE
Gesù muore sulla croce

C. Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo

T. Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.
Le parole di Gesù in croce

Gesù, gridando a gran voce, disse: “Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?” (Mt 27, 46; Mc 15, 34). Poi, rivolto alla Madre: “Donna, ecco tuo figlio!”; e al discepolo prediletto: “Ecco tua madre!” (Gv 19, 26. 27). Disse: “Ho sete!” (Gv 19, 28); disse: “Tutto è compiuto” (Gv 19, 30); e infine: “Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito” (Lc 23, 46).
Breve riflessione
Sulla croce, Gesù, hai pregato. Proprio in questo modo hai vissuto il culmine della tua missione.  In quel momento ti sei rivolto al Padre, poi a tua Madre e al discepolo prediletto. Attraverso di loro, ti sei rivolto anche a noi, per custodirci nel tuo Amore. 

Breve momento di silenzio

Rispondiamo alle invocazioni: Gesù, noi accogliamo il tuo amore.
· Perché Gesù crocifisso ci doni la fermezza della nostra fede.


R.
· Perché Gesù crocifisso ci conceda di essere testimoni credibili del suo amore.
R.
· Perché Gesù crocifisso offra a tutti la speranza del Vangelo che cambia la nostra vita. R.
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XIII STAZIONE
Gesù è deposto dalla croce

C. Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo

T. Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.
Dal vangelo secondo Matteo (27, 54-56)

Il centurione, e quelli che con lui facevano la guardia a Gesù, … dicevano: “Davvero costui era Figlio di Dio!”. Vi erano là anche molte donne … Tra queste c’erano Maria di Magdala, Maria madre di Giacomo e di Giuseppe, e la madre dei figli di Zebedeo.
Breve riflessione
Gesù è passato da questo mondo al Padre. La sua passione ci dona la grazia di scoprire, all’interno della storia, la passione di Dio per l’uomo. I santi l’hanno ricambiata diventando discepoli e apostoli. A questo siamo chiamati anche noi.

Breve momento di silenzio

Rispondiamo alle invocazioni: Siamo tuoi figli, Signore, salvaci

· Accogli la preghiera di chi ti invoca nel silenzio del suo cuore. 

R.
· Suscita santi e apostoli del tuo amore.




R.
· Conserva nell’unità della fede e della carità i tuoi ministri.


R.
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XIV STAZIONE
Gesù viene deposto nel sepolcro

Dal Vangelo secondo Giovanni (19, 38-40)

Dopo questi fatti, Giuseppe di Arimatea chiese a Pilato di prendere il corpo di Gesù. Pilato lo concesse. Allora egli andò e prese il corpo di Gesù. Vi andò anche Nicodemo e portò circa trenta chili di una mistura di mirra e di àloe. Essi presero allora il corpo di Gesù e lo avvolsero con teli, insieme ad aromi, come usano fare i Giudei per preparare la sepoltura.
Breve riflessione
Il corpo dei condannati alla crocifissione era giudicato non degno nemmeno della sepoltura. Ma due uomini autorevoli, Giuseppe d’Arimatea e Nicodemo, hanno invece custodito premurosamente il corpo di Gesù. Ci insegnano la via della custodia dell’altro, per sempre, sino alla fine.
Breve momento di silenzio

Portando nel cuore la via Crucis del Signore e dei sofferenti preghiamo:
 

In Te, o Cristo, si sciolgono e si compongono le vicende e le controversie umane.
Se abbiamo fame

Tu, o Cristo, sei il pane della vita.
Se abbiamo sete

Tu, o Cristo, sei la sorgente dell’acqua viva.
 Se abbiamo bisogno di vedere e di capire

Tu, o Cristo, sei la luce del mondo.
 Se abbiamo desiderio di giustizia e di libertà,

Tu, o Cristo, sei il grande povero, sei il liberatore dai ceppi

che fanno l’uomo schiavo.
Se abbiamo bisogno di amore

Tu, o Cristo, sei il supremo donatore

e suscitatore di carità.
Se abbiamo bisogno di vita

Tu, o Cristo, sei il principio della vita che non muore. 

Preghiamo

O Dio, che hai dato agli uomini come modello di umiltà e di pazienza Gesù Cristo nostro fratello e nostro redentore, morto in croce per noi, donaci di accogliere gli insegnamenti della sua passione e di condividere la sua gloria di Salvatore risorto, che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

Questa Via Crucis riprende liberamente le meditazioni offerte da mons. Corti, Vescovo emerito di Novara, per la Via Crucis al Colosseo del 2015

